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Dalla veduta di Casamicciola prima 
del disastro, che diamo qui accanto, è facile 
formarsi una idea delle incantevoli delizie 
che doveva offrire il suo soggiorno, 

Dalle sue alture, dal sommo delle sue 
case, si domina l’imboccatura e il litorale 
del golfo di Napoli, e si hanno di fronte 
le punte del Somma e di Ottaiano e il 
pinacolo del Vesuvio. | 

Casamicciola, e, del resto, l’intera isola 
d'Ischia, aveva tutte le attrattive della 
Sirena e, come la Sirena è riuscita fatale 
a quanti vi accorsero, fidenti, attratti dal 
canto .voluttuoso, che sprigionavasi dai 
suoi colli virenti, dalle sue acque saluber- 
rime; da tutto quel fascino irresistibile di 
cielo e di mare. 

Ed ora quel luogo ameno e diletto è 
rimutato in una grande necropoli. 

Continuiamo, intanto, a raccogliere dai 
giornali d’Italia le più interessanti no- 
tizie intorno al tremendo disastro. 


Nel vicolo Pannella sentiamo dei pianti 
dirotti. Corriamo; i maschi della tamiglia 
Pisani arrivati da Palermo credendo di 
trovare la sorella morta, la trovano vi- 
vente e piangono dalla gioia. 

I contadini sono indiguati contro Am- 
brogio Piro, uomo ricchissimo, che se ne 
è andato chiudendo ermeticamente il pro- 
prio palazzo nel quale vi sono delle  ci- 
sterne di nequa eccellente. La popolazione 
scampata al disastro. non, può disporre 
che di sole due cisterne private, essendo 
scomparsi i puzzi. Manca il sale e sono 
inutili i denari per comperàrlo ed i mac= 
cheroni mandati dal Municipio di Napoli, 
che non sì possono cuocere senza acqua 
e senza sale. Si mangia soltanto pane e 
cacio: la troppa riceve del pane cattivo 
e della carne fracida. 

Una guardia municipale è stata arre- 
stata per avere rubito cento pani. È 
stata sottratta metà delle provvigioni 
portate dalla Deputazione provinciale di 
Napoli a Casamicciola. 

Nelle parti superiori dell’ isola i comuni 
danneggiati non ricevono nulla. Non vi è 
nessun orario per le distribuzioni, 

IH re a Lacco-Ameno. 
Napoli 2 Agosto. Alle 11 è 
arrivato re Umberto a Lacco-Ameno. Ve- 
niva da Forio. Sbarcò per mezzo di un 
ponte improvvisato dove le autorità muni- 
cipali lo ricevettero con i soliti abiti su- 
dici che sono luro rimasti. 

La popolazione gridava: 

— Maestà, grazie, grazie! 

Credevano che il Re si sarebbe conten- 
tato di percorrere la spiaggia, ma egli 
in mezzo a tutti, sali inerpicandosi sulle 
rovine fino a piazza del Rosario, Cam- 
minava di pisso fermo, appoggiandosi ad 
un bastoncino, e dimostrando nella fisono- 
mia come sentendosi sopraffatto dal dolore 
volesse. pure con l'aspetto calmo dare 
coraggio e conforto agli altri. 

Strada facendo gli si avvicinarono delle 


bersaglieri e gli operai della predetta so- 
cietà tirano in lunga fila la corda. Ma la 
corda si spezza. Tutti cadono in terra a 
gambe all'aria. 

| Si miattacca lu corda e si spezza altre 
due volte. Allora l'operaio dice che non 
vuol risalire al balcone poichè è sicuro che 
il muro un po) scosso dagli strappi dati- 
gli, precipiterà, Allora un ingegnere della 
società delle Acque, sale Ini e attacca la 
corda come aveva fatto, 1° operaio. Lia corda 
si spezza ancora. Si prende una gomena 
e finalmente la demolizione riesce. Il pa- 
drone assiste alla operazione— piangendo 
perchè vorrebbe che fosse lasciato in piedi 
quello che rimane della casa. 

Di rimpetto alla chiesa del Rosario il 
palazzo del parroco ha un’ arcata interna 
che minaccia rovina, 

Là assisto alla estrazione di una donna 
colla sua figliolina, 

Il medico chirurgo le visita e trova che 
hanno ferite e contusioni leggore. 

Altre due bambine sono ancora sotto le 
macerie, 

Lì di contro, in una casa mezzo rovi- 
nata, c'è una bambina di diciotto mesi 
che ba il volto ancora tutto sporco di san- 
gue. La madre certa Rosalia Monti, è pe- 
rita; la bambina è senza padre, morto 
mesi addietro. I vicini non hanno la pos- 
sibilità di nutrire quella creatura. Io sug- 
geriî di mandarla allo stabilimento del- 
l'Annunziata a Napoli, ove è amministra- 
tore l'on. Lazzaro, Tornato qui, sento che 
lo stabilimento nega di ricevere bambini, 
mancando nutrici. 

Vedo un'altra fanciulla ferita alla te- 
sta; la madre di questa bambina ha il 
volto sporco di sangue. Sono certe Piro. 
Le medichiamo e fasciamo loro le ferite. 

Un gruppo di case addossate lana al- 
l'altra sotto Pera sî sono accavallate: ho 
veduto delle fenditure dall'alto al basso, 
così larghe che vi entra la mano. Sopra 
tutte queste case un pilastro appoggia la È 3 \aron( 
base per un punto solo. vecchie donne e gli parlarono in dialetto; 

Un colpo di vento abbatterebbe le case lil Re fermossi ad ascoltarle facendosi 
e il pilastro, | spiegare Je loro parole ai deputati che 

Quivi dobbiemo impegnare una egli aveva vicino, Un segretario del Re 
coì proprietari delle case perchè notava la spiegazione perchè aveva già 
berino. Scavando, per rintracciare distribuito tutta la somma che il Re 
roba; è facile che vi rimangano aveva portato seco, Umberto accortosene 
Ma costoro resistono. Vogliono disse al deputato Da Zerbi: 
una coltre nuova, | — La prego... dia qualche cosa. a 

nRimarremo senza lettol* gridano. —|quelle donne per conto Mio. 

E ‘dobbiamo scacciarli fuori a forza, | TI De Zerbi domandò a quelle donne: 

Queste lotte si ripetono dappertutto. |  — Volete venti lire. 

O'è una quantità di persone, agiate fino| — No — risposero le donne — al 
a sabato sera, ora ridotte a non avere da | meno quaranta. si 
mangiare. | Il Re sempre più tommosso dal tre- 
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A Lacco-Ameno. nelli, 3 maiali; 


Ritorno în questo momento da Lacco- 
Ameno dove nella strada che conduce alla 
marina è precipitata la parte superiore 
della chiesa, la casa Gargiulo, il muro di 
una delle tante case Piro, la casa che fa 
angolo al Vico Prunella. 

Al principio della strada San Montano 
sì veggono fracassati i palazzi Maltese e 
De Luise, 

Una località sopra un'altura detta la 
Mezzavia, abitata da un centinaio di per- 
sone, è interamente distrutta. Si sono sal- 
vate tredici persone soltanto. 

Salendo dalla parte opposta alla strada 
della Marina, si vede caduto il muro di 
una casa. A questo muro si vedono ap- 
pesi tuttora i peperoni esposti al sole per 
l’'essicazione. 

In via San Rocco tutte le case sono ca- 
dute. Vi ho veduto un morto a cui manca 
la testu, La chiesa del monte Sant” Anna 
è danneggiatissima. La via del Rosario è 
interamente rovinata, 

Lì vicino ho assistito al disseppellimento 
di un cadavere abbronzito, puzzolente, Ave- 
va le mani rattrappite in atto di rabbia di- 
sperata. 

Della chiesa del Rosario è precipitata 
la parte superiore sfondando la metà del 
pavimento. % 

Nella piazza ho assistito alla demoli= 
zione della parte superiore della casa Monti 
che è sfondata: il resto della casa minae- 
cia rovina. 

Un operaio della Società delle Acque 
di Napoli sale per una scala in una stanza 
che pericola insieme ad un balcone, e pas 
sà una fune intorno al muro cadente. I 


l'anno decorso, 
mne nell'eguale 
1 confronto di 
io 340 capì di 


malattie con- 
re vacche che, 


le tu il movi- 
0 stesso mese? 
283. libere, 68 
libere, 36 con- 


o indigeste le 


nh artista. Al 
luogo quanto 
\matico, che il 
ire al publico 
a sua attività. 
Sala è il diri. 
ileclamazione e 


—— 


Îlid secco, sof 
* vano, adesso... 
. corpo d'un... 
chè il delicato 
losi sulla bocca 
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MINVUI esa Uve: 

VV UV VIMIIASI DUTICVIVA E LEVU* 
ferole decisione delle loro sorti. 
ESSO il vicario, il serio, il burbero 
IRA scappar qualche celia e 
contento TA di sorriso; lievi indizi di 

a rilev agli occhi di chi nol conosceva, 
i ‘antissimi per Livia che non ci era 
8 Pangic, € sapeva essere anche troppa 
ndere ne... più che non fosse lecito pre- 

e aspettarsi da lui. 
leer Piacere non giunge mai completo; 
Bb: 0 proverbio della rosa mai priva di 


picue uvi vastelio, e men che meno nel: 
l'appartamento dell’Ellacher, se non per 
argomenti d’ indole ben diversa da quelli 
dell'amore. 

Che ciò garbasse poco \a Livia ed a 
Lionello, non occorre dimostrarlo, ed è 


scusata la melanconia ed il silenzio.cni si| 


sentirono andare dopo quella clausola 
naspettata, malgrado il gaio discorrere 
che facevano ì due vecchi, 

Lionello da una parte, la fanciulla dal- 
l’altra, ebbero tempo di rinvenire dalla 


Uh, non credeva che tu mi amassi 
perdonami, 

— Là, là, con queste moine, sguaia- 
tella che seil ‘Ti par questo il momento 
di piangere? 

— Al! se vivesse ancora... 

— Ehp,. 

— Se vivesse ancora la mia " 
de povera 

— Poveretta! Capisco... si sa... 

E al rude soldato spuntava già furtiva 
una lagrima, 


così; 


SG ro affare! 
tal degl'innocenti è un sentimento 

avia, come avea sopportato con rasse- 
gnazione gli affanni, le LE szioni dei primi 
giorni d’amore, sopportò gli spasimi della 
paura e l'estasi tempestosa del suo primo 
ritrovo segreto, Sopportò del pari la gioia 
del felice annunzio di quel giorno è la 
spina delle condizioni che le venivano im- 
poste, 


(Continua), 


Ri Tiuogo ui 5 
Voklo tra " R a madre, e da questa poi 
tele derubat mendo spettacolo non seppe nascondere una corbelleria. Nel 1848, ad Ancona non qi 5 Reni A denunzie, soveramenti 
a Tare arresta qualche lagrima. ci fu cholera. Nel 1854, po), abbiamo ve-|in segu i decise di assassinarlo, 
Etfssori. I soccorsi continuano ad essere molto |duto invaso Livorno, € salva tutta la To- LT ‘maggio corr. anno, trovandosi 
Uscoapieller. scarsì, tanto da parer derisorî, | scana, sicchè, a miglior ragione, puo an- n e al solito, assieme al piccolo 
Tal condannato Dopo la catastrofe. lche derst che, invasa magari Alessandria, no i, comi I iierato " vicino, decise di egg 
IE di multa Fin dal 1881 il professore  Palmieri|1° Europa venga risparminta. AE, nto A già da lungo tem ” 
Elîrnale, per disse che le acque minerali avevano pro- gute She Lo 
È canale di dote: sotto E tali No da potersi] ——___ E Mifai ingiunse al ragazzo di andare se, 
ù considerare Casamiccio! i Î | ° 5 vi i Vi ì 
fia pre paesi vicini come pra SE L'esercito della salute. colui a CER so pon O 
tile strato di terreno sotto il quale s'è| Poichè, dopo tanto chiasso che ha pro- Dee era colà riposta. Il bambino né 
priva l'abisso. La voce della scienza non! yocato in Svizzera, sì è venuti a parlare SIT alcun sospetto, vi si adagiò, ed al. 
Ihmay è in fu ascoltata e dopo il disastro del 1881|anche a Roma di questo famoso. esercito, (ra il Cverna gli avvolse il capo con un 
Canonico Be — che allora parve immenso e adesso|non stimiamo fnori luogo il dare ai letto- Di letto e dopo avergli gettato addosso 
Ifffisia e farto sembra cosa da nulla in confronto della|yj alcuni particolari su la sua origine. Un) Sali e coltroni, chiuse il coperchio 
Ninno del © recente catastrofe — si pensò & rico-| Fa nel 1865, che Guglielmo Booth RS SR 2 AGHe sopra» 
Ilterà 6 giori struire immediatamente le case rovinate |pastore protestante, nauseato dai turpi Ti È felice Beppino gridò, e pianse con 
ed a richiamer nell’ isola tanta gente da spettacoli che briachi e bagasce offriva- Di a) ‘laveri man mano estinguen 
compensare gli abitanti dei danni sofferti | no per le vie di Tondra, cominciò a pre-|V00 SIRO ano n 
nel 1881. Il giorno stesso nel quale  da-|dicar la morale su le piazze, Nel 1878 poi | do; mail gere un buon quarto fa 
veva crollare metà dell’isola d’Ischia|fondò la missione cristiana, che intitolò: pgluet Po 1a Pte EGR AGI 
giornali. romani e napoletani pubblicavano | Yrsereito della Salute, il quale si mantiene! 0TA; indi NSD: 1 conii ed pon fi 
delle r2clumes per magnificare l’amenità indipendente da qualunque chiesa. sare E Roo RS nr 
del luogo; gli effetti portentosi delle a- Il Booth si creò generale dell'esercito ‘estirasse 1 OTTO il delitto, o e, 
ceque termali. e nominò sua figlia Caterina, la celebre |lota 0 per o i, sorsi trasportò il (E, 
Pare adesso che a nessuno verrebbe più|miss Booth, che allora contava appena 99 ho DEUS sas HER i SA da 
in mente d’andare, per salute 0 per di-|anni e dicesì bellissima, nientemeno che| tele AUS On 2 DT Si ‘equa, 
letto, all'isola d'Ischia, SE rara e 
Ma il genere umano dimentica tanto| L'esercito si compone di ufficiali, sotto= Alla RAMA SONERO eli 
locale ha facilmente! Non ci farebbe nessuno mera-| ufficiali e soldati, Quando uno degli spet: Moric Ra por ao tutte le presta 
ione di viglia vedere fra pochi anni nuovamente |tatori alle prediche dà segno di convertirsi | VeMe AMA ter Ea antro 
di Alessi popolata di gente allegra ed imprudente |alle dottrine della missione, viene ammesso pe dro Abe venendo segnato ch 
lomanda dovre la spiaggia oggi risuonante di tanti la-|nel ,bnnco dei pentiti", Convertito affatto [tei ii he pon sarebbe stato puuito hi 
Antiche menti. | Rotari. ‘ .|si crea ysuldato*. Poi se ha attitudine a RRMIRE 3A a 
qui anct Crediamo quindi indispensabile che il | divenire yufficiale“ si manda alla “Scuola aan di i ando, peraltro, falli 
60% Domai governo italiano ordini un inchiesta scien- | militare“ di Londra. Ufficiale, porta uni- Alena Elio REID ricono 
Mimpiaceia di * MARE sulle condizioni tellariche dell'isola | forme AZzarTO cupo; le donne hanno. il 3. Tel IR La idea n 
Boyd la sospe d'Ischia e proibisca quindi nuove costru-|colletto e i paramani di velluto cremisi. co) pae è, ED, 
MENUGLTA essani zioni, almeno in tutta quella parte che 1 soldati servono gratis. Gli ufficiali | anni RE gni Tibaa e cella o sa 
iiente un vivis l'esperienza ha motrato particolarmente|sono pagati. Un capitano, se celibe, ha li- [giorno hi digiuno Dona 0, 80M» 
Mittedinanza. soggetta a convulsioni sotterranee. re 47,25 per settimana, se ammogliato 60.76 ra, nell ‘anDiversario: Co, LE 2980 ASA 
| UCasamicci Bisogna assolutamente impedire che! più L, 2.26 per ognì figlio. Una capita-|sinio. 
una rovina simile si rinnuovi per negli-|nessn ha L.33.78 la settimana, 9 UR _ 
er i iti genza della nostra generazione. Ogni sei mesi devono mutare- residenza, è A 
‘A Lab DA Ne socio non IRC) GEopno attaccamen- In guro al mondo. 
Civico to alle persone e ai luoghi, È —_—— 
i IL CHOLERA. Lie the fe piùe stesi riceve STRA 
migliò più agia Si telegrafa dal Caivo al Zigaro: compensi ed'onori. DICARRONeDIASLI Il cadavere del capitano Webb, la vit 
i una colture nLa popolazione indigena mostra l' in-| Il pubblico, pensa FS ancio, Nel 1881 | tima della sua audacia sotto le cateratia 
Mresso di sè e differenza che forma il fondo del suo ca- questo sali a Rue LED Sl del Niagara, è stato. ritrovato a Lewiston 
in istitut rattere. La mortalità eccessiva dei giorni L'esercito pta Ja guerra“. a, Satana |a sette miglia al disotto della cascata; Ia 
passati non la spaventa e la presenza del|I luoghi di SUSIONE: BIO neE. di ORE testa non presentava. più che una piaga, 
; flagello poco la distoglie dalle sue; occu-|takl:a ZI SRI ALE Hi — Così dicono i dispacei deî giornali 
ale, già nei pazioni ordinarie; Hssa vede senza scom-|del generole e della  murescialla sordini | francesi, mentre quelli, inglesi, parlano 
deliberò porsi le vetture di ambnlanze portanti la del giorno*. —_ To x soltanto di una grave ferita alla. testa 
pistrale femr croce rossa circolare per le strade, le mi- gl 1.0 gennaio BE l'esercito. contava | (Gad cut). 
Fiore che porta sure di precauzione ordinate, alle quali 251 plorpi di guardia” i quali si OMBRE Webb fa scuola, 
ini testa estranea, Il fatalismo domina i suoi | nevano di 533 pUfficiali“ e 13,393 ,soldati“| Sabato, in Inghilterra, un macellaio 
Uol p. v. ani sentimenti ed i suoi atti, I magazzini so- dei due sessi. SE È E di nome Murpy, ha fatto la scommessa; 
1888) il Liceor no aperti e mnotasi lo stesso movimento Il suo organo ufticiale: Ye War er4;|di traversare a nuoto un punto pericolo= 
Mel V corso lie nei bazsr. ossia: Il grido di guerra* si tirava @|gissimo del Rithe presso Preston, ove esi- 
È preparatori e «Gli Arabi della classe povera sono 200,000 esemplari. : ste un gorgo tremendo. Al momento di 
Le materie stoici; essi non cercano di fuggire. Non Gol 1.0 ottobre scorso, il numero delle | entrare nell'acqua Murpy ha esclamato; 
fono 13. Le facol credendo al contagio, non si sottomettono "milizie, era: salito, a 760 uf n “Ricomincierò to a fare il capitano Webb, 
è letteratura ing ad aleun regime, Essi sottraggono talvol- 15.000 soldati“. Una grossa divisione! | infatti, ha fatto come lui. Non aveva 
— Pianoforte — ta i luro malati, per tema di venire isola-| —____ — n |ancora percorso diciotto metti che pile 
Per l’ammissi ti, e questo timore è spinto tanto oltre x a variva nella voragine. suo cadavere 
Fiobisdesi l'eta | Mea ie ela chiedere un| CORRIERE GIUDIZIARIO | venne ritirato la pi 
xompiersi entro permesso di sepoltura, spergiurano che la TE 
morte è avvenuta dietro lunga malattia. Quattordicenne omicida. 2 
Allieve che Il più delle volte non chiamano il medico| Avanti la Corte d’assise di Neutitschein, | LA NOTA ISTRUTTIVA. 
izione per w se non quando comincia 1’ agonia,“ Austria, fu tenuto un processo, che fecel V*hanno dei vini deboli che non appes 
[\paratorio, dovre PA grandissima sensazione. Ecco il fatto; na sentono un po' di caldo, si guastano, 
Cinme d’ammissi Il corrispondente del Zimes trasmette Ai 10 maggio dell’anno corrente, una| Ecco un processo consigliato per miglio 
\\Agata veruna t questi dati sull’ analisi dell’acqua fatta a contadina di Ober-Beezwa osservò, che ill rarli: 
lutte le allie Damieta: quattordicenne Giovanni Cyerna teneva il 1, Calcare le uve e schiaccarle comple- 
sMateria minerale, normale — gran|suo cuginetto di 5 anni sotto il getto della| tamente - 2 lasciarle fermentare per 5 0 
quantità di materie organiche, 210 per fontana cercsnlo di farlo rinvenire, 6 giorni alla temperatura di 18 19 agri 
. La Delege )itro, probabilmente animali; si nota la| Alia domanda della ragazza egli rispo-|di - 3 ritirare il vino dalla tina e riporlo 
osti gratuiti presenza di ammoniaca, 1° acqua contiene |se che il bimbo era caduto dal tetto elin fusti senza riempirli - 4 apremere le 
Jp poi, per allievi materie in putrefazione e infusorî, spe-|così probabilmente morto. feccie sotto il torchio - 5 prendere in 
ulisttinta capacità cialmente vibrioni, e depositi vegetali.“ Tia stessa cosu raccontò il Cverna a sua| queste feccie la pellicola degli acini € ì 
Dx questi posti To stesso corsispondente dice che sono|madre, l: quale per risparmiare il dolore | granellini, riempire un fusto piuttosto late 
entate entro state estratte dal Canale 550. carogne, |al proprio cognato, le disse che il bambi-|go a cateratta versarci sopra dell'alcool 
er la istrazii oltre gli avanzi di migliaia di altri |no, che le era stato affidato, era morto per|a sufficienza, chiudere bea bene la cateratla 
tive, tranne la c animali. convulsioni intestinali. Il piccolo cadavere | è lasciare il tutto macerare sino al mese 
| viene impartito sa 5 fu sepolto ai 12 di maggio. del seguente febbraio. 
pagheranno una Si telegrafa da Vienna, 30: Alcuni giorni dopo si divulgò nel vil-| A quest'epoca si sottrae lo. spirito, li: 
il numero del s Una lettera del prof. Drasche al Me. |laggio la fama che il Giovanni Cverna|quido; si passa due o tre volte sulla feccia 
Miveali non dovrà dicines Blatt dice che \’ invasione del cho-|avesse assassinato. il bambino, perchè que- sa tog libre l'acido annetico che vi Si 
giore di 50, (dtt crepa è inevitabile. Mai-il conti- |sti lo aveva spesso accusato a sua matlre [trova © finalmente si. pren ferie 
— Sasnal È x a à ite si premono le feet 
la iscrizione | nente si è potuto salvare, quando Ales-|che lo aveva severamente punito. residue e si raccoglie tutto il liquidolohe 
stione del civi sandria fu infetta, Di là il morbo nel| Il ragazzo quattordicenne, interrogato|ne provien E RA tagli 
i Madonna del Me 1848 venne in Ancona e nel 1877 a Co-|dalla gendarmeria, confessò, dopo aver ne- j I n te operazioni, i due. liquidi 
munie di Settemb stantinopoli. Egli crede che i primi ad|gato ostinatamente, che egli aveva assassi-|gj REIT. CORIO ; 0 al vino 
esseme visitati saranno questa volta Na-|nato il suo cuginetto. silmimidorzi È n ezzo pel 
sue ora poli o Marsiglia, secondo la direzione dei| Ora nelle sedute del processo finale con-|0, Do Te CIAO Sie 
Jell'Istituto sono fuggiaschi.“ fessò, che essendo egli stato spesse volte IE 
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